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RIFIUTIALLOSTUDIOCON I FANESI

La«piattaforma» di Tiviroli

RACCOLTA dell’olio usato, finalmen-te si parte. Da oggi i residui delle frittu-re o delle scatolette di tonno (che se get-tati nel lavandino corrodono le tubatu-re, inquinano pesantemente l’ambientee mandano in tilt il depuratore) potran-no essere recuperati e riutilizzati nel pro-cesso produttivo. Da qui alla prossimaprimavera infatti, Marche Multiserviziposizionerà nei pressi delle isole ecologi-che dei bidoni dedicati capaci di racco-gliere le bottiglie con l’olio recuperato.Il servizio coinvolgerà inizialmente soloUrbino, Tavullia, Montecalvo Foglia eCagli (i Comuni che ospitano le discari-che), per poi essere gradualmente estesoal resto del territorio, e arrivare a Pesaroentromaggio 2015.L’iniziativa si propo-ne di coinvolgere anche i ristoranti e lestrutture ricettive, che saranno sensibi-lizzate da Confcommercio.
L’OPERAZIONE non è più rinviabile,perché l’olio esausto è pericolosissimo.Abbandonato nel suolo crea una pellico-

la asfittica che impedisce la nutrizionedelle piante, mentre in acqua crea unapatina impermeabile dagli effetti deva-stanti: basta un chilo di olio per inquina-re un chilometro quadrato e renderenon potabile un milione di metri cubid’acqua. «Versato nei lavandini—sotto-

linea l’amministratore delegato diMms,MauroTiviroli—corrode le tuba-ture sia domestiche che fognarie, e dan-neggia i depuratori. Un evitabile sprecodi denaro a carico delle famiglie edell’azienda». Ma c’è di più. Il correttosmaltimento dell’olio usato ha anche unaltro vantaggio. «Adeguatamente rigene-rato—puntualizzaTiviroli—può esse-re sfruttato come biodiesel o lubrifican-

te vegetale». Ed è proprio grazie alla ven-dita dell’olio recuperato che l’iniziativasarà a costo zero per l’azienda ed i citta-dini, che non vedranno alcun aggravionella Tari. In Italia il consumodi oli ali-mentari ammonta a 1.400.000 tonnella-te annue, con un residuo da smaltire di280.000 tonnellate. «Nel 2013 abbiamorecuperato 114 tonnellate – ammetteTi-viroli – appena 0,5 kg a testa. Il nostroobiettivo è di arrivare almeno a 2,5 kg atesta, traguardo che ci permetterà di co-prire tutti i costi».
RECUPERARE l’olio sarà semplicissi-mo. Per facilitarne il travaso in una bot-tiglia di plastica, Mms ha ideato un ap-posito imbuto che gli addetti consegne-ranno gratuitamente a ciascuna fami-glia. Soddisfatti i quattro sindaci coin-volti, ed anche il neo presidente diMmsMassimo Galuzzi, che ha annunciatoun nuovo impegno per migliorare i ri-sultati della raccolta differenziata e delriutilizzo dei materiali.Francesca Pedini

Oliousato, finalmente si parte
Da qui alla primavera bidoni dedicati nelle isole ecologiche

LALISTALaSinistra è nata per le amministra-tive con la fusione di Sel, Prc, Pdci e alcune civi-che. Ora si ripresenta alle elezioni di quartieredel 16 novembre. «Vogliamo insistere nel proget-to di sinistra unita perché crediamo sia necessa-rio proseguire in questa strada, anche alla lucedello svilupponazionale», precisa il segretario co-munale di SelAndrea Zucchi, nello spiegare per-ché la lista si presenta autonoma e non insiemeal Pd. Parteciperà alle elezioni in 4 quartieri su10: Centro-mare, porto-Soria, Villa SanMartinoeMuraglia. «APantano ci sentiamo rappresenta-ti da Agorà». Tra icandidati, oltre aZucchi, l’ex consi-gliere Prc Lucia-no Trebbi (nella
foto con Zucchi)e Lorenzo Gucci-ni di Zoe. Poi Ca-terina Profili, Ge-rardo Brienza eLorenzoBernardi-ni che ieri hannoillustrato la lista.Il programma è,in parte, comune a tutti i quartieri e incentratosulla partecipazione attiva, l’ascolto («Chiedere-mo che ci sia personale preposto, volontario, ouna pagina facebook»), gli incontri intergenera-zionali e il contrasto alla criminalità. In parte,specifico per ogni quartiere. Per il centro: elimi-nazione dei parcheggi da via Cavour, aumentodelle navette che collegano col SanDecenzio,mi-glioramento del porta a porta, sfoltimento deipermessi auto, maggiore attenzione al patrimo-nio storico-culturale nella distribuzione dellebancarelle in piazza del Popolo, corsia preferen-ziale per i commercianti quando si organizzanoeventi, sistemazione degli Orti Giuli e del centroarcheologico di via Mazza. A Muraglia: trasfor-mare in un campo da calcetto quello da basket indisuso, trovare uno spazio per il centro d’aggre-gazioneCalamita. Al Porto-Soria: riqualificare ilgiardino davanti all’Alighieri e vigilare sull’exconsorzio agrario e sulla bonifica all’ex Amga.

«STIAMO ragionando con i colleghi fanesi su una piattaforma per lavalorizzazione dei rifiuti. Il che non significa come pensano gli am-bientalisti, fare un termovalorizzatore. Quel che è certo, è che occorrecreare delle economie di scala, e lo possiamo fare solo se si superano ilocalismi e si stringono sinergie, la dimensione sarà infatti una condi-zione fondamentale per il successo. Noi invece, siamo ancora piccoli».A parlare è l’ad di MarcheMultiservizi Mauro Tiviroli, che stimolatodal sindaco di UrbinoMaurizio Gambini (che chiedeva alla Multiser-vizi unmaggior impegno nel riutilizzo deimateriali riciclati), ha coltol’occasione per lanciare unmessaggio. «Noi diMms – ha poi conclusoTiviroli in risposta a Gambini – siamo tra i pochi in Italia a definire latracciabilità dei rifiuti, e nel 2013 già l’88% dei materiali riciclati è sta-to riutilizzato».Un’immagine della presentazione dell’iniziativa
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La lista La Sinistra
si presenta autonoma
in quattro quartieri


